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Fs> bloccate 
Firenze e Bologna 
cioè mezza Italia 

• • • R O M A Traffico ferroviario 
sconvolto fino a questa sera 
alle 21. E iniziato, infatti, ieri 

fyjra lo sciopero dei ferrovieri 
.di Cgil-Cisl-Uil e Rsafs nei 
'compartimenti di Bologna e di 
'Firenze ( in quest'ultimo gli 
* autonomi della Flsafs non 
«scioperano). Si tratta di un 
; blocco di due «nodi* di traffi­
c o strategici che provocheran-
.'no «oppressioni e cambia-
t menti nei collegamenti tra 
'Ndrd e Sud; come prevede il 
"programma già pubblicato ie­

ne I sindacati sono sul piede di 
, guerra contro «decisioni unila­
terali e autoritarie » delle Fs 

n(cos| ieri si sono espressi Mo­
netti della Flit Cgil, Aiazzi della 

Uiitrasportì e Antonio Papa 
'della Fisals), accusate di aver 
* deciso di testa loro i nuovi tur-
«ni -estivi, I sindacalisti conte­

stano* in generale la politica 
Ade! tagli al servizio, E ribadi* 
. scono che la nslrtturazione sì 
.contratta con il sindacato sul* 

la base di precisi pian) di svi­
luppo. 

Intanto, sulla conflittualità 
ferroviaria per domani è previ­
sta una riunione tra i sindacati 
ed il ministro Santuz. «Un in* 
contro importante - afferma 
Donatella Turtura, segretario 

?enerale aggiunto della Flit 
gii - sul quale pero pesa gra­

vemente la totale cnsi di riferi­
mento del quadro politico ed 
Il rifiuto che questo governo 
ha sempre perseguito dì un 
negoziato globale su tutti i tra­
sporti». La trattativa Schimber-
nì-sindacati, invece, riprende­
rà domani mattina. Si svolge­
ranno in settimana anche ne­
goziati nei vari compartimenti. 
Il 25 Fa e sindacati, inoltre, do­
vranno iniziare a discutere an­
che l'applicazione dell'orario 
settimanale a 36 ore cosi co­
me il contratto prevede. Nuovi 
scioperi per le Fs il 27: dalle 
14 blocco dei Cobas dei mac­
chinisti e dalle 21 si ferma la 
Fisafs, Intanto, i Cobas degli 
assistenti di volo hanno con­
fermato lo sciopero di 24 ore 
dalle ore 6 del 23 maggio. 

Tensione a Oristano 
Prandini a Cagliari: 
lancio di pietre 
la polizia carica 
M CAGLIARI Tensione e ca­
riche al porto di Oristano, cor-

" tei e manifestazioni di prole-
1 sta di portuali e sindacalisti a 
? Cagliari, dissenni e critiche da 
* parte degli amministratori re-
T Stortali, Nel suo «viaggio* lam-
*po in Sardegna, il ministro 
''della Marina .Mercantile Gio­
v a n n i Prandini ha avuto modo 
;<}L verificare'dì persona quan* 
|, tu 41100 estesi 11 malcontento 
K*e la protesta contro il suo pia­
gna ,di riorganizzazione dei 

, t porti, A Oristano, in particola-
j . i e , l'intervento delle forze del-
,'l'gidine ha provocato l'altra 

sera momenti di grande ten-
ì* sione; tre portuali e un poh-
i:flotto sono dovuti ricorrere al­

le cure del medico. 
Ieri mattina Prandini ha rag­

giunto Cagliari per inaugurare 
ì lavori di costruzione della 
nuova sede della Capitaneria 
di porto. Anche qui ha trovato 
rabbia e protesta da parte dei 
lavoratori. Circa 300 persone/ 
tra sindacalisti, portuali e altri 
lavoratori, hanno accolto «il: 
ministro tra urla e fischi.Sono-
volati spintoni e qualche pie­
tra. Prandini ha minimizzato, 
Poi, In un dibattito alla Came­
ra di commercio di Cagliari, 
ha riproposto le linee del suo 
piano, che, secondo le stime 
dei sindacati, rischia di provo­
care nell'isola il «taglio* di 300 
posti di lavoro 

Cade il governo De Mita 
e riprendono quota 
le pressioni per 
cambiare le regole 

I ripetuti attacchi 
di Pininfarina: sì 
alle imprese in banca 
Insider trading e nomine 

Scatta sull'antitrust 
la lobby confindustriale 
Doveva essere l'anno della riforma del mercato fi­
nanziario e creditizio. Il bilancio del governo De Mita 
è invece deludente sotto tutti gli aspetti. E ora la crisi 
rilancia le lobbies che si oppongono alla moderniz­
zazione. Nel mirino della Confindustria c'è soprattut­
to la legge antitrust con le norme che impediscono 
alle industrie di scalare le banche. L'Italia resterà an­
che in questo fanalino di coda in Occidente7 

W A L T E R D O N D I 

• i ROMA. Con il governo P" 
Mita tornano di fatto al capoli­
nea i numerosi progetti di Icq-
ge in materia finanziaria e ere 
dilizia Le dieci cartelle che il 
presidente del Consiglio, al­
l'atto del suo insediamento, 
dedicò a questi temi sono ri­
maste di fatto un elenco di 
buone intenzioni e quanto è 
stato latto in realtà è avvenuto 
su spinta, sollecitazione della 
sinistra e in particolare del Pei 
e della Sinistra indipendente. 
Tredici mesi, trascorsi fra osta­
coli e manovre dilatorie di 
Ogni genere, non sono stati 
sufficienti a mandare in porto 
nessuna di quelle leggi. Ora, 
l'insorgere della crisi può por­
tare un serio colpo alle pro­
spettive di dare all'Italia mo­
derne «regole del gioco* nel 
funzionamento del mercato, 
di tutela della concorrenza e 
dei risparmiatori. 

Antitrust, Insider trading, 
Opa (Offerta pubblica di ac­
quisto). riforma delta banca 
pubblica e delle casse di n-
sparmio con ricapitalizzazio­
ne dei banchi meridionali, per 
non parlare delle nomine e 

<!u! riassetto delle aziende 
pubbliche (Superstet, decreto 
fliiiuirint riforma del ministe­
ri»'kl i Posto legge sulla nii-
nuix 1.1.,'n's.i] rischiano tutte 
il blocco Ma e è di più. molti 
di questi provvedimenti, sui 
quali sono stati raggiunti fati­
cosi punti di convergermi in 
sede parlamentare, torneran­
no ad essere oggetto di con­
trattazione per la formazione 
del nuovo governo: E non è 
difficile prevedere che si ten­
terà di snaturarne efficacia e 
rigore. In periodo elettorale e 
in una situazione politica cosi 
difficile e delicata le lobbies 
hanno buon gioco. 

il punto centrale dello scon­
tro è senza dubbio rappresen­
tato dalla legge antitrust che 
net lesto approvato al Senato 
rontìene anche i due articoli 
sulla separatezza banca-indù-
stna. La Confindustria è già 
scesa ripetutamente in campo 
contro questa legge e per so­
stenere ia libertà delle impre­
se industriali di dare la scalata 
alle banche. Il capo degli im­
prenditori italiani Sergio Pinin­
farina ha usato parole dunssi-

Il presidente della Confindustria, Sergio Pimnfanra 

me contro l'antitrust e la nor­
ma che limila al 20% la parte­
cipazione di imprese non fi­
nanziarie al capitale delle 
banche. Per Pininfarina sì trat­
ta di un ostacolo alla liberaliz­
zazione dei mercati e addirit­
tura alla possibilità per le ban­
che di «ritrovare efficienza e 
managerialità» che soltanto 
l'ingresso del capitale indu­
striale potrebbe garantire. E 
un'offensiva su Targa scala 
(che fa il paio con l'opposi­
zione al grande «polo» Bnl, 
Ina, Inps). E pare ormai certo 
che sarà uno dei capitoli cen­
trali della relazione che il pre­
sidente farà all'assemblea ge­
nerale della Confindustria gio­
vedì prossimo. 

I grandi gruppi industriali e 
finanziari italiani, che già con­
trollano i due terzi del merca­
to borsistico, che si spartisco­

no giornali e automobili, com­
puter e assicurazioni, vorreb­
bero mettere le mani anche 
sulle banche, chiudendo cosi 
il cerchio. Con tanti saluti alla 
concorrenza e alla libertà di 
mercato. L'Italja è desinata 
cosi a rimanere l'unico paese 
privo di una moderna discipli­
na antimonopolistica, ciò che 
insomma ì janftjorf del capita­
lismo, Usa e Gran Bretagna, 
hanno da decenni? E come 
peserà questo orientamento 
conservatore della Confindu­
stria nelle trattative per la for­
mazione del nuovo governo? 
Diventerà materia di scambio 
con appoggi in vista della 
competizione elettorale euro­
pea del prossimo 18 giugno? 
Non sarebbe la pnma volta. 

Analogo ragionamento si 
può fare anche per la nonna-
Uva sull'lnsider trading, ossìa 

sull'uso a fini speculativi di 
notizie riservate sull'anda­
mento dei titoli quotati in Bor­
sa. Nell'assoluta latitanza del 
governo Pei e Psi hanno por­
tato in Parlamento proposte di 
legge che avevano trovato un 
consenso piuttosto generaliz­
zato ma che poi i partiti di go­
verno hanno bloccato. Ora il 
progetto di legge è fermo alla 
commissione Finanze della 
Camera perché non si riesce a 
sciogliere il nodo dei poteri dì 
indagine da affidare alla Guar­
dia di finanza: la De appoggia 
la pretesa della Consob di do­
tarsi di un proprio nucleo 
ispettivo, riservandosi, in prati­
ca, gli stessi poteri che la leg­
ge bancaria affida a Bankita-
lia 11 primo luglio dell anno 
prossimo scatta la liberalizza­
zione dei movimenti dei capi­
tali a breve, cioè sarà possibi­
le operare con qualsiasi ban­
ca europea senza passare per 
un istituto di credito naziona­
le, ma in Italia non si e ancora 
cominciato a discutere di una 
disciplina, soprattutto ai fini fi­
scali. 

Da ultimo il capitolo nomi­
ne bancarie. Qui l'inadem­
pienza del governo è stata to­
tale, superando ogni limite di 
decenza: basti ricordare gli 
autorevoli, ma inascoltati, in­
terventi del capo dello Stato. E 
così dovremo assistere a un 
nuovo balletto fra De e Psi, in 
cui entreranno anche i vertici 
di In - che i socialisti al con­
gresso hanno rivendicato a sé 
- ed Eni. Una crisi aperta ma­
le che rischia di chiudersi 
[leggio 

Le riserve delle banche centrali meno forti dei capitali speculativi. Sullo sfondo la guerra dei tassi 

.Dollaro, una dura partita a guardie e ladri 

Dichiarazioni 
dei redditi: 
i l caso 
alla magistratura 

MINISTERO DELLE FINANZE 

MOO. 7 4 0 / 6 9 
dichiarazione delle 
persone fisiche 
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Un esposto sulla paradossale sfhiukxie detenrUnalasi 
In vista della presentazione delle dichiarazioni dei reddi­
ti è stato inviato dal sindacato ragionieri commercialisti 
di Milano e provincia al procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Milano e, per conoscenza, al mini-
stro delle Finanze nonché altre autorità e organismi, Ira 
cui la Corte di giustizia della Comunità europea. Si la­
menta il ritardo nella disponibilità dei modelli ministe­
riali, che ha anche impedito di presentare le dichiara­
zioni a partire dal 1° maggio, data stabilita per legge, e ai 
esprime la preoccupazione che, sempre per la cauta 
evidenziata, i professionisti non siano ài grado di ritpet- ' 
tare il termine utile del 31 maggio per inoltrare le dichia­
razioni. 

Piano Formica La Cgil è interessila al 

I
i a * I l Cu/1 'piano di inserimento dei 

Ir ùi ' S"0™"' disoccupali, nel 
8 C g i l Mezzogiorno mato a 

è «interessata» { j ^ S S E - f i 
^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ — ^ Formica. È quanto emetto 

da una riunione che la 
confederazione ha avuto con le sue strutture territoriali 
del Mezzogiorno. La Cgil è intenzionala a chiedere un 
incontro col ministro del Lavoro perche t i dia avvio a 
quel coordinamento», previsto nel piano, tra I rninlstsri 
interessati. .Non possiamo restare semplici oaiHvMori -
dice Cazzola - il piano Formica ha in sé fotti potenzìaK-
tà per essere un pezzo delle iniziative v o t o H I 

Graziano 
non paga 
operai occupano 
la stazione 

1S0 operai dello stabili­
mento «Idaff lega di Pada­
no, d i proprietà d i Elio 
Graziano, hanno occupato 
stamane dalle ore IO la 
stazione di Salerno, Noe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cando il transito dei b e n i I 
• — — — — " • — — lavoratori della f a b b r i c a -
che produceva il <tnt. (.tessuto non tessuto») con il qua­
le venivano confezionate le lenzuola utilizzate dalle Fer­
rovie dello Stato nelle cuccette proiettano per non 
aver ricevuto lo stipendio da oltre quattro mati , da 
quando l'ente ferrovie, in seguito alla vicenda giudiziaria 
che ha coinvolto l'imprenditore Graziano, ha i 
la commessa ad un'altra ditta. 

Caprotti 
annuncia: 
accordo , 
Esselunga-Standa 

Ingresso nel business del 
centri commerciali con la 
prima realizzazione a tot-
late ( in provincia di Mila­
n o ) , accordi con la Start-
d a d i Silvto Bertijseonl, fai-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ t u r a » 1988 salito a 1.631 
miliardi d i lire: tono que-. 

ste le principali novità Esselunga, leader in Italia dei 
grandi magazzini alimentari, annunciate in un articolo 
de di mondò». Per la prima vo teTr i -M juìpi d i attr i ta 
Bernardo. Caproni, principale azionista e consigliere de­
legato del gruppo supenirartet»iitaliani, a cui fa capo 
Esselunga, ha smentilo qualsiasi Ipotesi di vendila. 

Confederquadri 
insiste: 
Vogliamo 
legittimità 

•Come quadri chiediamo 
sostanzialmente una legit­
timazione della organlna-
zione che ci tutela, ovvero 
della tvonfed^uadri , n o n 
sono infatti ccmpremlbéli 

. ^ . ^ . ^ p j t o t j . ^ . ^ ^ S1' ostacoli frapposti sia 
dalle imprese che da Cgil, 

Cìsl e Uil alla legittimazione di un sindacato che tutela 
orizzontalmente una categoria rironoxhita 
dal 1985». Lo ha dichiarato il 
quadri. Giuseppe Favata. 

FMNCOMM55~ 

La riapertura del mercato valutario domani vedrà 
—|& banche centrali sul piede di guerra: venerdì so­
brio riuscite a far scendere il dollaro da 1.443 a cir-
to-ca 1.430 lire, vendendo dollari, ma le motivazioni 
-i dell'enorme richiesta di dollari non sono cambiate 
-«Gli Stati Uniti pagano tassi più elevati per avere ca­
mpitali esteri, europei e giapponesi temono che au-
^.meritando i propri tassi si scateni una rincorsa 

RINZO STEFANELLI 

F BEI ROMA Le banche cen* 
Z .irati dei sette paesi che inter* 
j vengono por regolare il mer-
rtcato dei cambi hanno riserve 

spendibili per 330 miliardi di 
dollari. 1 contratti di valuta 

••ammontano in un giorno, se-
•.' condo stime, a 400 miliardi di 

dollari. Quindi se un giorno 
"* qualsiasi tutti volessero acqui­

stare solo dollari e nessun 
•I" privalo volesse venderne, le 
;(' banche centrali non potreb-
.w bero (are altro che chiudere 
.t gli sportelli dichiarando la 
** chiusura del mercato 

** Su cosa si basa, allora, lei-
.Oficacia degli interventi? Sul 
** gioco «a guardie e iadn* Gli 
.*. acquirenti di valuta fanno dei 
" contratti per mettere alla prò-

* va le reazioni dei guardiani 
•t 'del mercato La fiammata di 
or giovedì, quando il dollaro è 
» Stililo di 30 lire, si deve al fat-
». Io che le guardie si sono 

'•"eclissate Sono ricomparse in 
-^serata, mettendo in fuga l'a-
••'vanguardia degli scommetti-
,t> tori. Domani si ricomincia. 
M II bottino delle «puntale» 
,', speculati™ non interessa i 
•'• guardiani delle monete II 
-J gioco è a somma zero1 ciò 
- o c h e uno perde lo guadagna 
«». l'altro Le riserve delle ban-

* che centrali sono li, ormai, 
- soprattutto per servire le ri­

chieste che sopravanzano 

troppo l'offerta. A volte le 
banche centrali guadagnano 
vendendo riserve, se perdono 
si scarica l'onere sul contri* 
buente, che è nessuno, 

Il problema è la governabi­
lità delle monete con questi 
mezzi; se cioè il gioco non 
produce un disordine tale da 
avere effetti troppo pesanti 
per chi produce, scambia, di­
stribuisce merci e servizi Gio­
vedì scorso ci si è resi conto 
che non c'era più governabi­
lità e si è fatto appello ai go­
verni perché intervengano 
sulle cause degli enormi spo­
stamenti di capitali da un 
paese all'altro 

I movimenti di capitali so­
no regolati da molle cause e 
si è parlato della fiducia poli­
tica ritrovata da Washington 
e perduta a Tokio e Bonn do­
ve ci sono due governi in cri­
si Guardiamo però anche al­
le cifre degli ultimi tre mesi: 

Inflaz, Tasso Difie-
anno 3 mesi renza 

Stati Uniti 560 9,36 +3,76 
Giappone 1,10 4.23 +3,13 
Germ occ 3,00 7.13 +4.13 
Italia 6,70 12 75 +6,05 

L'impiego a brevissima 

scadenza dei capitali ottiene 
miglion rendimenti negli Stati 
Uniti nspetto al Giappone La 
grande maggioranza dei capi­
tali affluiti in questi mesi sem­
bra che trasmignno dall'Asia, 
non soltanto dal Giappone 
motivati però non solo dai 
tassi ma anche da strategie di 
investimenti che accompa 
gnano un interscambio con 
gli Stati rapidamente crescen­
te Resta il mistero della de* 
bolezza del marco tedesco 
Negli ultimi tre mesi 1 inflazio­
ne si è manifestata in Germa­
nia, il 5,6%, ciò che ha preoc­
cupato la Bundesbank spin­
gendola a fare un aumento 
dei tassi d'interesse. Lo stesso 
ha fatto la Banca d'Italia al­
l'apparire di un aumento di 
inflazione. Ma mentre la Ban­
ca d'Italia è riuscita ad evitare 
un indebolimento della lira, 
la manovra della Bundesbank 
non è riuscita, il marco è arre­
trato di alcuni punti anche 
sulla lira. 

I giornalisti inglesi e france­
si hanno descritto il disap­
punto di Otto Poehl, presi­
dente della Bundesbank, di 
fronte al mancato funziona­
mento del suo principale stru­
mento. Una montagna di teo­
rie sull'autonomia della ge­
stione monetaria in «Germania 
è crollata per questo «picco­
lo' fatto. L'incertezza di un 
governo, la crisi del suo rap­
porto con i suoi elettori si pre­
senta anche in Germania co­
me causa diretta di debolezza 
monetaria. 

Però la crisi polìtica c'è in 
Italia: si guardi allora al diffe­
renziale italiano fra interesse 
e inflazione per la parte che 
eccede quello di altri paesi. È 
la misura di quanto costa, in 
soldoni, un governo che è in 

crisi nei suoi rapporti con i 
suoi stessi eletton 

Dollaro e lira monete rese 
cattive dall inflazione e dai 
debiti, vengono rese buone e 
vincenti da un mercato a pre 
mio La stabilità mondana si 
può comprare basta trovare i 
mezzi per pagare I governi di 
Washington e di Roma li tro­
vano In questo momento To 
kio e Bonn che rifiutano per 
ora di aumentare i tassi la 
sciando deprezzare le loro 
valute fanno figura di virtuo 
si. La loro industria ne guada­
gna In capacità esportai iva. 
Le possibilità dì trovare lavoro 
migliorano in questi paesi. 
Però pptreb bero anche au­
mentare i tassi. Quasi certa­
mente io faranno se non vi 
sarà una: intesa-politica ed al­
lora le monete balleranno an­
cora. 

L'intesa può riguardare i 
tassi d'interesse ed altri aspet­
ti. Nei giorni scorsi, ad esem­
pio, è stato trovato l'accordo 
perché Fondo monetario e 
Banca mondiale garantiscano 
- alla fine, pagando - il versa­
mento degli interessi alle 
banche che hanno crediti 
verso i «grandi debitori» dei 
paesi in via di sviluppo. Dena­
ri buoni vengono messi sopra 
denari cattivi; le banche cre­
ditrici vengono sollevate dalle 
toro responsabilità. Cosi si 
cerca di saldare il conto della 
grande fiera aperta nel de­
cennio passato con la priva­
tizzazione dei mercato mone­
tario intemazionale (fluttua­
zione delle monete, riduzione 
del ruolo del Fondo moneta­
rio). 

Eventi contrastanti - de­
prezzamento e rivalutazione 
del dollaro; fluttuazioni e 
temporanee rimesse in ordi-

Kart Otto Pohel 

ne -hanno radice in una sola 
causa; la pretesa di identifica­
re le operazióni del mercato 
con la razionalità. Queste 
operazioni da 400mila miliar­
di al giorno soddisfano una 
sola esigenza, quella di chi le 
fa. La ricerca di assetti più ra­
zionali è un compito di tutti e 
sarebbe strano che fossero ul­
timi i governi che, fra l'altro, 
sono ovunque il più grosso 
operatore monetario. 

Se Ciampi ride e Poehl 
piange vi è una sola conclu­
sione da trarre: i casi sono in­
vertibili dall'oggi al domani. 
Ed è solo dal riconoscimento 
dei limiti che le Banche cen­
trali incontrano, della cre­
scente nevrosi di una gestio­
ne monetaria sganciata dai 
suoi dati costitutivi, che que­
ste possono trarre la forza per 
proporsi anche una riforma 
che renda più efficace il loro 
ruolo di guardiani del merca­
to. 

Fìsco, Bonn blocca 
e dice a Londra: 
entrate nello Sme 
• • S AGAKÒ (Spagna) La 
Germania dice «no» alla tassa 
zione def reddito da nsparmio 
e rifiuta ogni progetto di ar­
monizzazione della fiscalità 
indiretta nella Cee che le im­
ponga di alzare il tasso dell'I­
va al di là del 14 per cento at­
tuale 

Theo Waigel ministro delle 
Finanze di Bonn, si esprime 
con grande nettezza di fronte 
ai suoi colleghi e di fronte ai 
microfoni di una televisione 
tedesca: «Queste non sono -
dice - posizioni negoziali, 
queste sono le nostre posizio-
nl-.La Germania si conferma, 
dunque, nell'incontro di S'A-
garò fra i ministri delle finanze 
dei Dodici, come un grosso 
ostacolo isulla via Cee dell'ar­
monizzazione della fiscalità 
indiretta, corollario per alcuni 
indispensabile alla realizza­
zione entro il 1922 del grande 
mercato interno unico, e so­
prattutto all'imposizione di 
un'aliquota minima comune 
sul reddito da risparmio, che 
Francia e Italia considerano 
necessaria prima della libera­
lizzazione dei movimenti dei 
capitali dei Codici, il 1° luglio 
1990, per evitare fughe di ca-
pitali.Ma Waigel dice: «La si­
gnora Scrivener - la "signora 
delle tasse" della commissio­
ne europea, ndr- ha capito la 
mia posizione, e il ministro 
francese Pierre Deregovoy 
non parla di frenare la libertà 
dei movimenti dei capitali». 

Se blocca l'armonizzazione 

fiscale la Germania incorag­
gia invece un compromesso 
sul! unione monetaria euro­
pea. Waigel abbassa il tiro, ri­
spetto al rapporto del comita­
to presieduto da Jacques De-
lors, ma ottiene consensi di 
procedura. E invita la That-
cher ad entrare subito nello 
Smeli consulto informale fra i 
Dodici a S'Agarò, sulla costa 
Brava, cui per l'Italia partecipi. 
il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, sembra dunque con­
cludersi con un bilancio so­
stanzialmente negativo,, spe­
cie per il dossier fiscale. Una 
frase di Waigel affossa, in mò­
do apparentemente definitivo, 
ogni ipotesi di imposizione 
comune del reddito da rispar­
mio: «Siamo contrari «*• dice in 
sostanza - , a livello nazionale, 
comunitario, intemazionale», 
passando un colpo di spugna 
anche sull'idea di un negozia­
to con Ì paesi dell'Ocse che la 
signora Scrivener fa circolare. 

A questo punto, conta poco 
il tentativo della commissione 
di Bruxelles di ammorbidire le 
varie resistenze ad armonizza­
re la fiscalità indiretta, l'Iva e 
le accise, le imposte al consu­
mo di alcolici, tabacchi, pro­
dotti petroliferi, AH'Hostal de 
la Gavina, dove t ministri sono 
in conclave, al riparo dai botti 
di petardo di una manciata di 
contestatori, Delors e i suoi 
collaboratori presentano 
orientamenti definiti in setti­
mana per rilanciare il nego­
ziato. 

IL GIOVANE, 
CITTADINO D'EUROPA 

• Accogli»» Mila scuola la ricchana di tutta la outnra eh» 
convivono in Europa. 
Diatruggari la radici cM rasiamo, M'intollarania, dalla 
diacriminuiona di cit i la, di u n o , di araa gaogranca. 
Coitruira par tutti i bambini a tutti i giovani «guai opportu­
nità di «viluppo dalla paraonalro) a dalla « M o v i t i IndMdua-
li. 

• Far «rompa» mila tend i la grandi quwtionl dal mondo 
moda-nò: paca, ambianta, intarolptndania tra I popoli dal 
Nord a dal Sud. nuova frontiara dada adorna, quatta data 
comunicationa, tviluppo dai rapporti umani a asciai. 

• G»rintlritotunilgrK«a«l»»»!uo«lltallar»rlriitgnarivirr» 
di più lingua iirtnian», una maggiora conotcanM «.lanUUua 
l'iducaiiona multala. la pratica «partiva, latrali* una 
computa kiformaiiona HMuala. Sviluppa™ la provamion» 
contro la droga. 
Atfarmara i diritti dagli nudanti a I principi di una vara 
autonomia dalla acuoia. 

• Bava» l'obbligo limono a 16 anni ata-avano un nuova 
bKnnio unitario diamo gli ultimi In Europa). Bandirà obbt-
gatorio arteria l'ultimo anno data acuoia materna. 

• Garantirà a tutti i giovani un rapporto t r i la «cuoia • « I m a n 
al più alto Urtilo di qualificutona cuhwata a di autonomi! 
prolMBtoniH naH'ambho M'mtaracomunità. 
Incnmantara gli «cambi culturali a tornativi tra i drvartl 
pani «uropal. 

• I partiti al govarno hanno bloccato II rinnovimwto data 
•cuoia a i nacanari Invaatlmenti. Par pUganrlaraalMantt. 
i privilagi a gli Intarmi cdantalari c'è biaogno dalla tona dai 
Pei. 

IL SAPERE ÈLA RICCHEZZA DEL MONDO 
GARANTIAMOLO A TUTTI I GIOVANI 

Laga Studanti Medi 
FedntiillaFuCI SCuflUlU*W*lt i 

l'Unità 
Domenica 
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